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In fila per prendere 
appuntamento, nei pochi Caf

che offrono il servizio di 
elaborazione dati nel capoluogo 
piemontese. «A fine mese c’è la 
scadenza per chiedere il bonus 
luce e gas al Comune di Torino – 
raccontano al Caf Cisl in centro – 
e serve il nuovo Isee». Fino a due 
giorni fa, racconta il responsabile 
Luigi Orsi, «avevamo la fila fino 
alle sei di sera, ora è più 
tranquillo perchè l’Edisu ha 
prorogato la scadenza per 
presentare le richieste di borse di 
studio». Prove generali di 
assestamento per le nuove 
dichiarazioni Isee, con i Caf Cgil 
e Uil non operativi – «aspettiamo 
il rinnovo della convenzione con 
l’Inps» dicono i responsabili – e 
gli enti locali alle prese con la 
revisione delle soglie per 
l’accesso ai servizi. «Per il 
momento – spiega Monica Lo 
Cascio, direttore servizi socio­
assistenziali e sanitari di Torino 
– la Città sta recependo una 
deliberazione regionale che, in 
una prima fase sperimentale di 
applicazione dell’Isee, ha 
individuato due “macrosoglie”, a 
38mila euro per i servizi sociali e 
socio­sanitari e a 6mila per i 
sostegni alle povertà.

Il Comune ­ aggiunge ­ ha dato
continuità agli interventi in 
corso e ha istituito un tavolo con 
Regione, enti locali e sindacati 
per garantire uniformità di 
trattamento in tutto il 
Piemonte».

L’elenco di documenti da 
fornire agli sportelli è lungo due 
pagine e c’è pure il rischio che 
saltino fuori costi imprevisti. 
«Oltre al saldo dei conti correnti, 
bisogna dichiarare anche la 
giacenza media – raccontano gli 
operatori – e in alcuni casi le 
banche hanno chiesto 40 euro 
per fornire il calcolo».

Filomena Greco
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Può costare
fino a 40 euro
il calcolo
della giacenza

C ostretti a rispondere a una
infinità di telefonate tutte

dello stesso tipo – impossibile 
prendere la linea per ore –, i Caf 
di Padova danno sempre la 
stessa risposta: «Non sappiamo 
che cosa fare, l’Inps non ha 
rinnovato la convenzione con i 
nostri uffici e non sappiamo 
quando lo farà, quindi non 
siamo in grado di compilare il 
nuovo modello Isee». Per il 
momento non si sa nulla e la 
situazione si fa difficile anche 
dal punto di vista del business, 
poiché gli uffici non stanno 
lavorando. «Senza 
l’autorizzazione e senza i criteri 
per le responsabilità ­ dicono 
dal Caf della Cgil ­ siamo 
bloccati; speriamo di non dover 
poi fare le cose in tutta fretta, 
visto che la compilazione 
dell’Isee è completamente 
cambiata diventando più 
complicata». In effetti, la 
possibilità di compilazione 
attualmente è affidata solo al 
sito online dell’Inps, cui si può 
accedere dopo aver creato un 
proprio codice d’accesso Pin. 

Il Comune di Padova non è 
ancora in grado di fornire i 
valori delle nuove soglie 
d’accesso alle prestazioni 
sociali agevolate. «Ma entro 
questo mese ­ dice l’ufficio 
dell’assessorato alle Politiche 
sociali ­ saremo in grado di farlo.
Il Consiglio ha già recepito con 
una delibera comunale, a fine 
dicembre, il nuovo decreto e ora 
si stanno adeguando tutti i 
regolamenti».

Sarà necessario fare delle 
simulazioni, quindi, perché il 
nuovo impianto entri a regime, 
ci vorranno settimane. Mentre 
incombono scadenze di ogni 
tipo, prime fra tutte quelle per le 
iscrizioni scolastiche, il 15 
febbraio.

Katy Mandurino
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La corsa
per le iscrizioni
scolastiche
del 15 febbraio

I l debutto del nuovo Isee con i suoi
nodi irrisolti fa slittare le prime 

scadenze, in Toscana, su ticket e 
università. La Regione ha prorogato 
al 31 marzo la validità del vecchio 
Isee per la compartecipazione alla 
spesa sanitaria (ticket per 
l’assistenza specialistica 
ambulatoriale e ticket 
farmaceutico). Anche sul trasporto 
pubblico locale, è atteso a giorni un 
provvedimento analogo 
dell’assessorato regionale, per gli 
abbonamenti agevolati. L’Ateneo di 
Firenze, poi, ha posticipato al 23 
gennaio il termine di presentazione 
dell’Isee per il calcolo dei contributi.

Intanto, i Caf fiorentini non 
offrono alcuna assistenza per la 
richiesta dell’Isee, in attesa che si 
sblocchi la convenzione con 
l’Inps. Per Fulvio Farnesi, 
responsabile dei Caf Cgil della 
Toscana, «molte persone 
rischiano di non poter più 
accedere ad agevolazioni e servizi 
di cui beneficiavano. Abbiamo 
chiesto all’Anci un quadro di 
riferimento unitario ­ aggiunge­ 
per evitare disparità tra abitanti di 
comuni diversi». Proprio a questo 
scopo – fa sapere l’Anci Toscana ­ 
è previsto nei prossimi giorni un 
incontro tecnico alla Regione.

«Per i servizi scolastici e gli asili
nido ­ nota Cristina Giachi, 
vicesindaco di Firenze – non 
servono nuove attestazioni fino a 
maggio. Speriamo però che i Caf 
tornino operativi, in modo da avere 
informazioni dettagliate ed 
eventualmente intervenire sulle 
soglie prima di definire il bilancio». 
Sul fronte sociale, Palazzo Vecchio 
ha confermato la soglia di accesso 
per il sostegno al reddito e ha 
innalzato quella per la 
compartecipazione alle prestazioni 
di assistenza domiciliare. Secondo 
l’assessore al welfare e sanità, Sara 
Funaro,«sono regolamenti 
sperimentali che possiamo 
rimodulare».

Manuela Villimburgo
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T utto fermo in Campania: i
Caf non emettono 

certificati Isee di nuova 
generazione, in attesa di un 
coordinamento con la 
Direzione regionale dell’Inps. 
Da questa infatti gli sportelli di 
assistenza fiscale attendono 
chiarimenti operativi, lo sblocco 
del sistema informatico e, non 
ultimo, la nuova convenzione 
che sperano possa fissare nuove 
tariffe. L’ultimo incontro si è 
tenuto a Napoli tra Inps 
regionale e consulta dei Caf il 17 
dicembre e si è chiuso con un 
impegno a fare passi in avanti 
nei primi giorni di gennaio. 
Termine che poi è slittato: oggi 
dovrebbe esserci una riunione 
operativa ma si teme che ancora 
non sarà conclusiva. Nell’attesa, 
non si emettono certificati, con 
grave disagio per i cittadini, 
talvolta esasperati di fronte alla 
impasse burocratica e alla 
sempre maggiore difficoltà di 
accedere ad agevolazioni e 
servizi sociali. «Riceviamo 
continuamente utenti che ci 
chiedono l’emissione di 
certificati Isee ­ dice Francesca 
Franco, responsabile dei Caf Cgil 
in Campania ­ ma non possiamo 
accogliere le richieste. In alcuni 
casi sappiamo che è addirittura 
già scattato il blocco della carta 
acquisti». Antonio Di Nocera, 
responsabile del Caf Cisal del 
Vomero, aggiunge che «il 
sistema informatico è bloccato». 
A quanto sembra, la questione 
più spinosa da chiarire tra Caf e 
Inps è quella delle tariffe, delle 
quali i rappresentanti dei Caf 
chiedono un adeguamento. I 
“rimborsi” ai Caf, dopo i tagli 
della legge di stabilità del 2012, in 
Campania oscillano tra gli 8 e i 13 
euro a seconda del numero di 
componenti del nucleo 
familiare. 

Vera Viola
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Welfare
CAMBIA IL «RICCOMETRO»

I timori
Il ricalcolo del patrimonio familiare 
rischia di escludere dalle prestazioni

I ritardi
Caf fermi senza la convenzione con l’Inps,
Comuni in ritardo sulle soglie di reddito

Per il nuovo Isee un debutto a singhiozzo
Attivo solo il canale telematico, ma passaggi come la giacenza media ostacolano la compilazione

Valentina Melis

S ettimana decisiva per il nuo­
vo Isee. Dovrebbero arriva­

re  infatti nei prossimi giorni, 
dall’Inps, le prime certificazioni
della situazione economica del­
le famiglie che chiedono presta­
zioni sociali agevolate, redatte 
con le regole in vigore dal 1° gen­
naio (il restyling dell’indicatore
dopo 17 anni è arrivato con il 
Dpcm 159/2013).

Nei giorni scorsi, come spie­
ga Paolo Conti, direttore del Caf
Acli, «sono partite le prime do­
mande, dopo che l’Inps ha aper­
to i canali per la trasmissione». 
Ci vogliono però almeno dieci 
giorni perché l’elaborazione sia
completa. 

I cittadini intenzionati a rin­
novare  l’Isee,  per  chiedere 
sconti su prestazioni sociali, sa­
nitarie o scolastiche, si sono tro­
vati però in molti casi davanti a 
un muro. O meglio, al rischio di 
dover fare da soli nella compila­
zione della Dsu, la dichiarazio­
ne che traccia un primo quadro 
della situazione economica del­
la famiglia e poi deve essere in­
tegrata con i dati sul reddito già 
in possesso della Pa. I Comuni 
(è il caso di Milano e Roma) non
hanno attivato sportelli per aiu­
tare i cittadini nella compilazio­
ne. Negli uffici dell’Inps non ci 
sono impiegati ai quali si può 
chiedere aiuto: l’istituto invita i 
cittadini a completare e inviare 

la dichiarazione tramite il suo 
sito internet. I Caf, in mancanza
della  convenzione  con  l’Inps 
che dovrà stabilire i termini (an­
che economici) della collabora­
zione sul fronte Isee, nella mag­
gior parte dei casi hanno incro­
ciato le braccia,  invitando gli
utenti a presentarsi nei prossi­
mi giorni.

Morale: non appena, da fine
mese, cominceranno a scadere
una serie di prestazioni, a parti­
re dalle riduzioni sulle tasse uni­
versitarie, per passare attraver­
so il rinnovo della carta acquisti
e arrivare alle iscrizioni scola­
stiche, si rischia la paralisi delle 
agevolazioni.

Per questo è già partito il wal­

zer delle proroghe: la Toscana, 
ad esempio, ha “allungato” fino 
a  marzo  la  validità  dell’Isee 
«vecchia maniera» per le age­
volazioni sui ticket.

Chi sceglie di imbarcarsi nel­
la compilazione della domanda 
online attraverso il sito Inps, de­
ve armarsi di pazienza: il primo 
step è farsi consegnare un Pin 
«dispositivo» presso uno spor­
tello dell’istituto (o richiederlo 
telematicamente,  aspettando 
qualche giorno). Al primo colle­
gamento bisogna farsi generare
un nuovo Pin, per motivi di sicu­
rezza. Poi comincia la compila­
zione, alla quale bisogna arriva­
re con tutti i documenti alla ma­
no: solo per la dichiarazione ba­

se,  quella  più  semplice,  che
esclude una serie di prestazioni,
bisogna  compilare  otto  pro­
spetti  (anagrafica del nucleo,
residenza, patrimonio mobilia­
re ­ due campi ­ patrimonio im­
mobiliare, redditi, assegni, vei­
coli). L’ostacolo su cui probabil­
mente ci si dovrà fermare, è l’in­
dicazione della giacenza media 
del proprio ­ o dei propri­ conti 
correnti, che è richiesta insieme
al  saldo  al  31  dicembre  2014. 
L'Abi, con una circolare, ha rac­
comandato alle banche di adot­
tare soluzioni per fornire que­
sto dato ai correntisti, sugge­
rendo di  inserire  la giacenza 
media nell’estratto conto. Que­
sta soluzione dovrebbe, però, 

concretizzarsi  solo  a  partire 
dall’estratto conto del 31 marzo,
con la conseguenza che fino ad 
allora sarà necessario ricorrere 
al calcolo fai­da­te: per prima 
cosa bisogna recuperare tutti gli
estratti conto del 2014, nei quali 
vanno  individuati  i  «numeri
creditori totali». Una volta tro­
vati  questi  valori,  bisognerà 
sommarli (per coprire i 365 gior­
ni dell’anno) e poi dividere il to­
tale per 365. Posto che si riesca a
venire a capo del calcolo, biso­
gna fare i conti con le lentezze 
del sistema, che ­ forse per moti­
vi di sicurezza ­ dopo periodi 
prolungati di pausa nella com­
pilazione, si blocca, costringen­
do a ricominciare la sessione. 

Gli effetti del nuovo Isee po­
trebbero essere pesanti per al­
cune famiglie, come si vede dal­
le  elaborazioni  effettuate  dal 
Caf Acli per Il Sole 24 Ore del Lu­
nedì, riportate qui sopra. Il nuo­
vo Isee fotografa infatti in ma­
niera diversa la ricchezza, con 
risultati che, in molti casi, saran­
no più elevati. Il rischio, se i Co­
muni non adegueranno le soglie
di accesso ai servizi agevolati, è 
di perdere gli sconti di cui si go­
deva finora. Il Comune di Roma,
ad esempio, non ha aggiornato
le  soglie:  «Nell’immediato  ­
spiega Paola Sbriccoli, direttore
della  gestione  entrate  fiscali
della capitale ­ l’aggiornamento
delle fasce non è previsto: c’è un
equilibrio di bilancio da mante­
nere. Prima bisogna verificare 
gli effetti reali delle nuove rego­
le, poi si deciderà».
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hanno collaborato Bianca Lu­
cia Mazzei e Francesca MIlano

Come cambia l’indicatore 
della situazione economica 
equivalente delle famiglie 
in quattro casi-tipo. 
Il risultato varia anche
in base alla finalità
per cui si chiede il calcolo
FONTE: Elaborazione Caf Acli 

L’impatto
del nuovo Isee

REDDITO

RISPARMI

VALORE CASA

MUTUO

AFFITTO

25.000 20.000
10.000 5.000
94.500
75.500

25.000 20.000
10.000
151.000

5.000

75.500

25.000 30.000 25.000
5.000 5.000

100.000
45.000

9.600 9.600

40.000 6.518 40.000 6.518
10.000 10.000

94.500 151.000

28.000
10.000 10.000
63.000 100.800

30.000+30.00028.000*

ISEE
*nel calcolo dell’Isee non
saranno applicabili per le prestazioni
residenziali alcune detrazioni previste 
per le altre prestazioni sociosanitarie 
come spese per collaboratori domestici
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LA COPPIA CON TRE FIGLI

20152014

Coppia con tre figli minorenni. Marito e moglie lavoratori.
Casa di proprietà (rendita 900 euro) e mutuo in corso. 
Usano l’Isee per chiedere l’agevolazione sulla retta dell’asilo nido 
per il figlio più piccolo

LA MADRE SEPARATA CON FIGLIO STUDENTE

20152014

Madre separata, lavoratrice autonoma, in casa d’affitto,
con figlio maggiorenne, universitario fuori sede.
Usa l’Isee Università per chiedere l’alloggio
nella casa dello studente

LA FAMIGLIA CON DUE FIGLI E NONNO CONVIVENTE       

20152014

Coppia con due figli minorenni. Lavora solo il padre.
Casa di proprietà (rendita 900 euro) e nonno convivente
con disabilità grave. Usano l’Isee per richiedere l’assistenza 
domiciliare per l'anziano

L’ANZIANO IN CASA DI RIPOSO CON DUE FIGLI

20152014

Anziano vedovo con due figli adulti non conviventi, che 
lavorano entrambi (reddito 30mila euro all'anno). Pensionato  
pubblico, con casa di proprietà (rendita 600 euro). Usa l’Isee 
per chiedere il contributo del Comune per il ricovero in Rsa

16.215,41 18.685,90 31.943,5713.959,73 12.773,52 13.725,49 30.708,86 41.600

TORINO

Il quadro da Nord a Sud

PADOVA

Scadenze
rinviate 
su ticket
e università

Social card
bloccate
senza l’Isee
aggiornato

FIRENZE NAPOLI


